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«La tempistica è cruciale ed è 
fondamentale riaprire. Anche 
perché continuare a stare fuo-
ri dal mercato in questo mo-
mento potrebbe avere effetti  
devastanti per un settore pre-
valentemente orientato all’ex-
port». A parlare è il presidente 
di Confindustria Sardegna cen-
trale Giovanni Bitti. Lo scena-
rio è ormai chiaro: il Distretto 
del marmo di Orosei, una delle 
realtà  produttive  più  impor-
tanti del territorio duramente 
colpito  nell’ultimo  anno  da  
una doppia crisi, è pronto a ri-
partire.  Prima,  la  gravissima  
contrazione a livello interna-
zionale dell’export penalizza-
to nel 2019 dalla forte riduzio-
ne della domanda da parte di 
Cina e India, tradizionali mer-
cati  di  sbocco del  comparto,  
soprattutto per quanto riguar-
da la vendita dei blocchi. Poi 
l’attuale emergenza sanitaria, 
che ha obbligato la chiusura 
delle aziende e bloccato l’atti-
vità proprio quando si intrave-
devano primi segnali di risve-
glio da parte di alcuni mercati 
esteri. «Per le piccole e medie 
imprese  del  settore,  che  nei  
mesi pre-Covid 19 contava 15 
cave attive e circa 800 addetti, 
non c’è più tempo da perdere» 
spiega ancora il presidente de-
gli industriali. 

Il principale problema per le 
imprese è ora la mancanza di 
liquidità che rischia di blocca-
re tutto il  sistema. «È fonda-
mentale quindi – evidenzia Bit-
ti – che la riapertura degli sta-
bilimenti avvenga contestual-
mente all’operatività dei cosid-

detti  “marmo bond” adottati 
dalla giunta regionale nell’ulti-
ma Finanziaria a sostegno del 
comparto  estrattivo.  Gli  im-
prenditori  sono  fiduciosi  
sull’efficacia  di  questo  stru-
mento creato ad hoc dalla Re-
gione ma chiedono rapidità e 
procedure snelle per avere su-
bito a disposizione queste ri-

sorse, perché in caso contrario 
alcune  imprese  rischiano  di  
non riaprire».

Anche alla luce dell’incon-
tro tenutosi in consiglio regio-
nale e in V Commissione Attivi-
tà  produttive,  Confindustria  
«ha proseguito le interlocuzio-
ni con il consigliere del territo-
rio Franco Mula e l’assessore 

regionale della Programmazio-
ne Giuseppe Fasolino che han-
no  rassicurato  sulla  pronta  
operatività dello strumento de-
nominato  marmo  bond,  ap-
provato in consiglio regionale 
in sede di assestamento di bi-
lancio». In una nota inviata a 
Confindustria,  il  consigliere  
Franco  Mula  ha  garantito  la  

prossima funzionalità del nuo-
vo strumento finanziario che 
«consentirà agli  imprenditori  
del  settore  lapideo  di  avere  
un’anticipazione sul prodotto 
e quindi liquidità per le impre-
se in crisi. La Regione in cam-
bio avrà in garanzia il marmo 
stoccato e non ancora vendu-
to.  Un  altro  provvedimento  
importante  che a  breve  sarà  
portato all’attenzione del con-
siglio regionale – continua Mu-
la – è quello dei finanziamenti 
chirografari destinati a tutte le 
imprese comprese quelle del 
settore lapideo, che consisterà 
un  finanziamento  di  oltre  
800mila euro con un pream-
mortamento di 24 mesi e un 
ammortamento in 15 anni  a  
tasso zero. Queste sono le pri-
me  misure  per  il  marmo  di  
Orosei, provvedimenti che in-
sieme alle autorizzazioni di sa-
natoria in fase conclusiva po-
trebbero ridare ossigeno e far 
ripartire un settore strategico 
non solo per la Bassa Baronia 
ma per l’intero comparto pro-
duttivo regionale. (l.s.)
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I cori chiedono spazi per ricominciare con le prove settimanali

«Lapideo, pronti a ripartire
in attesa dei marmo bond»
Confindustria promuove a pieni voti l’iniziativa adottata ad hoc dalla Regione
«Ma per le nostre aziende è necessario essere rapidi e snellire le pratiche»

Alcuni mezzi pesanti utilizzati nel lavoro di estrazione del marmo a Orosei. Sotto il titolo, il particolare di una cava e il presidente di Confindustria Sardegna centrale Giovanni Bitti
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Il problema
è la mancanza di liquidità 
che rischia di fermare tutto
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La situazione dei cori sardi ap-
proda in consiglio regionale. I 
consiglieri  del  Partito  demo-
cratico e di Leu, primo firmata-
rio Roberto Deriu, sollecitano 
la Regione affinché disponga 
con urgenza la ripartenza del-
la coralità sarda nelle attività 
svolgibili nel rispetto delle di-
sposizioni  di  prevenzione  e  
contenimento della diffusione 
epidemiologica  da  coronavi-
rus. «I cori rappresentano un 
eccezionale patrimonio cultu-
rale  per  l’isola,  oltreché  una  
preziosa occasione di  incon-
tro, crescita individuale, e con-
divisione di una passione che 

coinvolge e anima la Sardegna 
in tutte le sue stagioni – hanno 
affermato  i  consiglieri  –.  Per  
questi motivi risulta indispen-
sabile prevedere la loro ripar-
tenza attraverso un finanzia-
mento ai Comuni, così da per-
mettere  di  individuare  delle  
strutture adatte a  svolgere le 
attività dei cori in assoluta si-
curezza». La questione appro-
da nel palazzo regionale a se-
guito  di  alcune  segnalazioni  
fatte nei giorni scorsi da alcuni 
esponenti  di  associazioni  di  
tradizioni popolari cittadine e 
dopo  la  proposta  formulata  
dal maestro Alessandro Catte. 
«La coralità sarda deve riparti-
re – ha affermato il  direttore 

dei cori Ortobene e Ilune –. La 
mia proposta è quella di chie-
dere a chi di dovere che i cori 
possano  riprendere  almeno  
con le prove da farsi in un loca-
le dotato dei necessari  metri  
quadri da permettere il distan-
ziamento  sociale  tra  coristi.  
Cantare separati non è un pro-
blema. Quindi per esempio se 
un coro ha 30 coristi, e ogni co-
rista necessità di 4 metri qua-
dri di spazio per la sua sicurez-
za, il coro deve provare in un 
locale di 120 metri quadri. Chi 
non disponesse di un locale si-
mile, potrà ripartire con prove 
di settore, ovvero piccoli grup-
pi. Si può pensare a due giorni 
di prove settimanali: per esem-

pio, il martedì dalle 19 alle 20 
le donne (massimo 16 perso-
ne) e dalle 20 alle 21 gli uomini 
(gli  altri  sedici),  e  il  venerdì  
prove generali con sole 16 per-
sone (4 per settore che ruote-
ranno di settimana in settima-
na). Il mio è un invito alla ri-
partenza ma in totale sicurez-
za. Fermo restando che stiamo 
andando  incontro  alla  bella  
stagione per cui qualche prova 
si può fare anche all’aperto. Il 
Covid-19 non sta mettendo a 
dura prova solo la nostra salu-
te e la nostra situazione econo-
mica ma anche il nostro vivere 
quotidiano.  Non  priviamoci  
anche del coro. Troviamo una 
soluzione». (a.m.) Alessandro Catte, maestro direttore dei cori Ortobene e Ilune
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